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>Rtóv« air Ufficio del Gioraale;, , L. 16 
fi a .ìomicilio , . . ;. . , « 

Jtó̂  ttttìa ItaUa>ancft di poeta . . . « 
Per l'fttiffo le cpeie ^ poita te >Hi. 
f pagamenti poitìdp*tì $ì sonteggìano per trimesu* 
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CAIRO; l2.;^:;iÌg;^fi,atore dì Sou 
daio anountia, che - Il Ro di Abiséinfa ra­
duna truppe per invadere la frònliéVa 
d'Egitto, elove la guarnigione è ìnsuf 
ficiente.^U-Kedive ha iìivlato subito rin­
forzi numerosi. , 

PARIGI, 12. — Il Jowr«0Ì.O/)Sciel pub. 
blica un decreto che conferisce le me-
daglie di prima classe destinale al Con" 
gresso geogroflcd, per l'Ualìa, {cioè al 
Municipio di-Napoli, l'uflpcio idrografico 
della marina, il comandante Hagnagbi, 
VufHciodi -slatisiica/fìbmìnistdro dia-
gricoltursi e commeroio, il Principe Tor-
Ionia, H generale Avoli ed al sig. Sai-
inoiraghi. Ì . 

RAGUSA, 12. ̂  Dà fonte slava si ri- -
leve che un combatUmeiuo sanguinoso 
avrebbe avuto luogo il 10 corr. presso 
BÙeccbie. I lurchìavrébDèrò subito gravi 

p è r d i t e . - * =' ' '^ ^••'•^- '•"•"^- •' ' - • • • 

MADRID, 11. — Il figlio di CMCrtfr 
fece sottomissione. •^•^^m-

/òueùar continua ad inseguire Dorre' 
Sàrray. '/. ' \ '' - ' ; _ , ; :,' 

LONDRA» 12. - ' U Banco dnrighìl-
terra riduBse lo sconto al due. 

ROURQ MADAME, 12* - flìli AlfonsisU, 
fi* jmpadronirpno di Torre Loyona. 

^MApRlD,.12.; Tf La; Qazma contiene 
un decreto che ordina una nuova leva 
divipOjmìlfl uomini, comprendendovi-I 
giovani che: compiono 19: anni al proâ  
sinio gennaio. ' • • ; 

iUn detTèio emette titoli al 3 Oiodel 
consoiidbto interno finoalla concorrenza 
di 4500 milioni di^peseias..-' ' 
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Abbiamo già parlato di una lettera 
scritta dal Sindaco di Firenze al Times 
colta quale egli smentiva di aver avuto 
Intenzione di approfltièr»^ dell' invitò del 
lord mayòr per h'vendiòaré 'uft antico 
credito dèlie Case Bardi i*eruzzi yeFio 
il i-rd'Inghilterra Odoardo Ul, \ ' 

èiccome però ci sembra cbei per la 
sua Jnaportanzu questa lettera meriti di 
essere conosciuta, ne riferiamo il testo. 

Eccolo: 
Sig. Editore'del Times'.^^ 
Divèrsi giornali, fino dal mio arrivò 

qui, hanno parlato del grosso imprèsti­
to fatto coi Bardi dai Perhzzi, or sono 
cinque secoli, al re d*1righiU'èri*a Odoar 
do HI, non ritnborsato poi dà ,qu@l rei 
Ho trovato naturalissimo, e mi è stata 
cosa gradevole elle nell'occasione, del 
l'a|tlo cortese, di cui un Peruzzi di oggi 
é Slato l'oggetto per parte dei magi­
strati della ciuà di Lóntra come' rap­
presentante della cilrà'di'Firenze, si 

sìaVip ricordali gli antichi rapporti della 
mia famiglia e della n̂ iia città con qua-
sin paes^, quantunque 1-esito Jion ne 
fosse favorevole à tìo\. ASeminisse juvaU 

• Ma ciò che mi ha vivamente sor-
preso si è che mi sìa siala aUribuita 
l'intenzione di cogliere questa, occosio» 
ne per presentarmi da creditore impor­
tuno davanti a qdélli che mi offrivano, 
cotìie' magìstra(,o deilà.'fnia città' riatai^j 
una ospitalità aitrettanto cordiale quan 
to splendidi. . ^ 

«IQ: ho volulp, aspettare il momento 
della mio partenza per fare questa di-* 
chiarazióne,'che vi prego di voler pbb'| 
blìcare, noli per'ciùeitl che mi'conosco , 
no,'ma per quelli'che, non conoscen­
domi, hanno dovuto essere sgradevol 

- "'^ 

? '' 

•.- i . 

mente sorpresi, tanto quanto ,Jo, sono 
stato io, delìMqtenzione che.mi è stala 
attribuita., , , , ^ 
• «Ed io sono lieto dì valermi di que­
sta occasione per ringraziare tutti quelli 
che, con delle 9orte3ié aliretlanio nu­
merose cba amichevoli verso i. miei 
colléghi, d i Jlqma e ^ i , Tpxino, .̂ e verso 
di me, hanno dato una prova no t̂e)!̂ , 
della costante, simpalja degli ,inglesi, 
ver.̂ o l'ItaUn^^^^mpatĵ  che .trova ,ìAJt|[\ê  
per quanto cremiore non soddisfciito che 
io siaj UDB reciprociià che aumenta ogoi 
volta che ho il bene di ammirare tutto 
ciò che si è fallo qui per pnezzò; della 
libertà e dell'attività ÌMte!lettuale in̂ fa-
yoi-e del progresspj dell'umatiità e per 
la grandezza di que|tai' nob'.le nâ ĵonê v̂ ' 

« Vogliate gradire i miei ringrazia­
menti e l'asgicuraRione dell̂  mìa,,dì-
stinta considerazione. . ' ,. 

Wbaldiìà PermzL* 

Le notizie sòr, Imovimenlo insu r̂ré-
zionale dell' Erzegovina sì rassomigliano 
tutti i giorni : da. fonie ' slava risuli^, 
che la lotta continua con radiìoppìato 
furore, e che i turchi hanno sempre |a 
peggio. iPér ié vie di^Costantinopoli e' 
dì Londra si ha invece che il moto non 
ha grande importanze, e che 'verrà 
senza grande fatica sedato. , / 

Devesi. arguire tuttavìa che qualche 
serio camniamento si prepari negli Stati 
del Sultano, se i giornali viennesi'Ei' 
scagliane con sì forte acrimonia contro 

tizie di spagna. É peraltro assai pre­
ziosa la confessione fatta dai. tele^am-
mi stessi di Maidrid che l'assedo della 
Seo oVUrgell sarà {iiutiosLo lungo, e 
che forse il sospirato termine della 
guerw civile non si otterrà che col 
sopraggiungere dell'inverno'. Aspettia* 
mo dunque 1* inverno, il qnale se non 
pprl^ràà fiori, porterà almeno . . . la 
fi^e (?) della guerra di Spagna. Si an-
n̂ l[tzia inlanto che Novellar continua ad 
inseguire Correjurai/, il quale per, con­
seguenza non è, ferito né fuggitivo in 
Fî ancia. -, 

Eeiirro BD ABISSINIA. 
'Un dispaccio dai Cairo parla dì alti 

di osUlilà del Re di Abìssioia sulla 
, frontiera dell' Egiito, che irovasi g p | j 
.dat^:da poche, truppe. Il Kedive ha 
subito mandalo rinforzi. iNon sappiamo 

, da qual causa derivi .rinopinato attacco^ 
,3e ,̂non è quella dì tutti 1 popoli bar­
bari: la preda. , , 

* V 

?l^^^: 

U RE|.ftZ10NE 
sulla circolaziohe cartacea 

-^ > 

Diamo U testo dellaEelaaione, pub-
Wicata in Eoraa ipgiorno 10 corr., 

: sulla circolazione cartacea, riser­
vandoci di ritornare suU'iraportan-

li-tismlttió'argomento.'sfe.' ^ ' ' 
' ' Signorit- •••'••: = ^ :̂  '•'-''•/• 

È*6rticolo 29 della legge 30 aprile 
1874 ci impone 1̂  obbligo di presentarvi 

i progressi di annessione che si atiribui- «na Relazione sulla circolazione caria' 
scòno al governo austriaco. Caposala di'f ée^X'Pér'Bdempiere a quesl'obbligo, co-

^ : 
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quéste mvèttive si matìtiehe sempre la 
^'uovti' stampa libera, là 'libale non può 
inghiottirsi in pace i progetti m an-

^ ' , ^ . , ; • ' - • • ' • - • • . • • • • • • • • • • • - • . . • • ' ! - - • - i : 

nessione. 

Aitrettanto'cbnlratidltdHe yòhb'ìeho"' 
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Stretta. 
p . ' ^ 

Alfredo Campì corrispose àlVà 
di mano d'Andrea, ebaciàriap mfronte 
Arnaldo' Giufit(: \, , ''.'' : ' . . ^ ^ ^ ,, -,.,,; 

— Sono li|tp di rivedervi — disse ; •-
non ero tranquillo, Ba t̂a, grazia 9DÌ0 
eccovi,di ritornp. , . . 

-i--* E per no,n lasciaEci più, capitano 
—: gridò Aridfea No, no,,preferisco stare, 
al vostro, fianco anziché far la ronda 
nelle. strale di : Ki-riìf, È vero che si trai-, 
tava di sorvegliare!,., basta,, î a all?i fine 
dei conti ripeto che preferisco essere 

^uccello' di bosco ;Che .uccello dt,gabbia.! 
— Come sta la Livia?.., — chiese 

Alfredo Campi ad Arnaldo, senza ba­
dare alla tirata di Andrea. , , , ; 

— Bene, ma è. trista la poverella I.... 
«— Me io immagino. . . 
-^ Però noi), una parola per fratte' 

Dermi, non uam t̂acrìma per timore di' 
impietosirmi. , 1 . 

— Conósco (jijel nobile c«o^^. Oh 
se tutte te donne italiane ' assomiglìas' 
^ r o alla tua Livia 1,.. 

^, 

: 'TT Devo parlarti '-^ disse Arnaldo â  
mexia vóce, avvicinandosi/ad'Alfredo 
in- Modo che n e s ^ altro pbtfesie udÌt;Ò. 
—'Rtjfiifì/.ioiizìe iimporianiiaaime, eh 
necessario non si propalino nel campo. 

-i- Kr Andrea conosce ciò che devi 
narrarmi?..."'̂ ' •• ""^'' ' ' "" ' " ' ^ 

# • 

i —,Era impossibile ledergli celata la 

r-Quand'è così, seguitemi, i 1 
: Alfredo Campi' Volse poche 'parole 
amfchevoli a quei gióvani Carbonari 
chè̂  'tr<>Va*vaiàM\sgli, avamposti, rsc'cc-
inànào'loro '̂ j fâ  .buona/guardjp. e 
accompagnalo da Arnaldo, Andrea 0 
Guglielmo Arnulfi, si allontanò risalindo 
a passò lento la vetta del monte. 

Giunto alla dìstaisza dì un centinaio 
di passi: ., 
[ --rr Qui nessuno ci. ascolta — disse 
Alfredo Campi rivolgendosi ad Arnaldo:; 
i~ puoi parlare liberamente. 

— Tiripeto ohe nessuno deve co-
conoscere quanto mi è forza rivelarti. 
. Così dicendo,̂ Ar'̂ '̂'̂ ° Giunti voleva 
evidentemente lasciar comprendere che 
non avrtbbe parlato dinanzi a Gugliel­
mo Arnulfl. ' •[. 

•^ Non possiamo aver''segreti per 
Cdgliejmp, '— disse Alfreclo, '— Parla 
liberamente! *' "'...' 

; ^ Quand'ò cosi 3ia ftìUo come tu 
vuoi, , 

E Arnaldo narrò per filo e per segno 

;:;xA TT-^ VT •^!:^f;:TrTtTrr lyr-^ 

minciamo col porvi dinanzi una espO' 
sizione storica delle vicende 'é degli ef 
felli dèi corso forzato in Italia. Trove­
rete inoltre riassunto in questo docii 
mento Io disposizioni regolament'jrì, og-
gimai compiute, con. le quali abbiamo 

" " • ^ • ' . 1 ' . I l '^ ( ' j ^ - , - ' •' . -

tutto quanto gU era accaduto dal mo-ii 
mento che si era allontanato da Lszerla' 
per recarsi a salutare la sua Livi'a-d;f 
fondendosi ne'più roi^ìUti'parlicoìari i^ 
ìslivamenie all'inconlro di Antonio Lanr 
tri e. a tutto quanto cosiuì gli aveva 
riferito sul conio di Giorgio Nelli e 
della improvvisa ritirata dei carbonarr 
da Rìmìhi. Non tacque le pàrBlè di Li-
vìa in proposito a quest'iiòmó'che'bV-
m'aì'tutto lasciava •supporre non fosse 
che un traditore, aggiungendo come 
ora' gli balenasse il sospetto che il raiì-
conto di Antonio Lahiri potesse essère; 
una •̂  menzogna sparsa S '̂̂ orte pbr scò'' 
raggiare i liberali. g ^ "/ ' ^̂  

Alfredo Campi udì aKehtamente il rac 
conto di Arnaldo senxa dar ségno di 
emozione, llascìando' .ben comprendere 
che non avrebbe in neèsiin hràdò'càh-
giato di risoluzione, fosse 0 no'véro lo 
Sgombro di Rimini. • ' '^' ' 
^ Allorché Arnaldo giunse a questo punto' 
del suo rapporto, Alfredo Canipì lo in 
terruppe: ^_^ • • •' ' ""• ''• '"' 

- E chècòsa è acc&dutb di Antonio' 
Laniri'?,.; '•• •̂ ^̂ ^̂ '••̂ : - ' - •/ m 

- Me ne sono incaricato "lo - - r i ­
spose Andrea accòmpaèrî Od©"̂  queste 
parole con un gesto così espressivo che 
non.lasciava dubbio su eiòcheegliltì 
iendeva dire. 

,j. ^ Che cosa hai fatta?... 
- Lo ho messo in condizione di non 

4 - " 

provveduto all'applicazione della, legge 
3Q aprile, 1874. Nulla abbiamo da ag­
giungere per questo rispetto, salvochò 
daremo opera, come abbiamo; fatto fino 
ra, a che la legge e le disposizioiU re­
golamentari sièno rigorosamente òàsèr 
vale. 

f»^ l'articolo niedesimo aggiunge rob-
bligo di riferire sul provvedimenti .alti, 
a raggiungere' lo scopo deUVeslinzìone ' 
del corso forzoso. 

Questa parte è la più ardua e diejjf 
luogo a molte discussioni nel Parlamen­
to, sembrando a taluni possibile il prò-, 
cedere Sno ad ora e senza indugio ni- , 
r estinzione del corso forzoso, alti^ji-, 
vecé^ritenendo; necessario unr periodo 
più 0 meno lungo di preparazione. 
, Il governo, ̂ ;,mo5trò dispĉ stò. aj slu-;̂  
dlare con tutta T alacrità e il buon vo-

1 ^ ' v S J T . - I . 

lere la questione e. specialmep^ ,una,. 
proposta che là maggioranza delta Gom- , 
missione indicava .cóme mezzo idoneo 
ad ottenere il 3ne; eioò- iet conversione 
in Rendita pubblicagli benijSlabìli del: 
le opere pie. Pur .nondimeno non lasciò 
di fare le sue riserve, ben prevedendo 
possibile che gii studii da intraprendeT ; 
re non potessero condurre, a tali prov-
vediraeniii che avessero perone l'inv 
mediata estinzione del corso forzoso., 

If̂ edltando sul grave argomento, il , 
primo quesito che cî  siamo posti fu ù ,-
seguente, se il riscattò.della circolazÌQn4. 
consorziale possa essere iniziatp finché 
il bilancio dello Sialo n ^ sia rldoìto a., 
condizioni migliòri, in guisa da preseit> 
tare stabilmente 1 equilibrio fra le ,en ; 
Irate e le spese. ' . 

Si consideri anzitutto che cosa acca-
drebbe se, nelle condizioni presepti del 
nostro bilancio, e mentre le entrate sono 
ancora deficienti a paragonare dello 
spese, si vpless6,}procedere, senza altro 

ì - f 

•t- - d > 
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far p'Ù'del mole. Ne aveva lattò àbba 
siaììza,'mi'Sèmbrri..r'Del resto avevo' 
giurliO'àme'stesso che se i'sospetti 
di Arnaldo si fossero avverati-questo 
Laniri non. avrebbe tardalo ad avere il 
premio 'delle sue furfanterìe. Ho man*' 
tenuto il mio giuramento: ecco tutto. 

Alfredo Campi sì fece cupo, sevèro. ' 
•—Narrami tu', quello che è accaduto; 

voglio saper tutto — disse rivolgendosi 
ad Arnaldo Giunti-il quaìe durante il 
discorso di An l̂iea si era limitato ad 
accennare col'CapoVper - far capire che 
tulio quanto îhSrrava era verità. 
; —Ciò che dice Andrea è precisa-
inente quanto è accaduto. Prima dì lâ  
sciare rosÈerla del Crocf^sso, riii parve 
scorgere che Antonio LantH fosse assai 
contrariato del nostro inctìnlro. 

.*Alleànterrogazionl che gli'indiriz 
zavo rispondeva in modo ̂ nc^rto, éva-'*̂  
sivo: si sarebbe detto che macchinasse 
qualche ribilderia cercando con quali 
menzogne potesse coonestarla. 
• e Allorché lo. invitammo ad unirsi a 
noi per'proseguire il viaggio, mostrò 

ititubanza e cercò dì persuaderci che sa 
hebbe statOtaasaì meglio di lasciarlo an­
dar spio, Sospettai dejla sua 'lealtà e 
cogliendo r istante in cui era rimasto 
testa a testa con Andrea, manifestai al 
l'amico 1 miei dubbii e gli feci capire 
^he bisognava tener d'occhio il Lantri, 

« E così fu fallo. 

^ i*-Tr r-"' i-r 
n 

Lasciando l'osteria ponemmo il tra-
dìtore'in mezzo â p̂oì e via di galoppo .̂ 
Impefciùcché'̂ ci tardiva dì raggiungerir 
nel'dubbio che le soldatesche dei!Papa, ; 
potessero tentare un colpo mentre era* 
vamo lontani ed anche perchè,,— am--
méttendo che il racconto di Anlpn^^ 
LantrÌ:fosse conforme alia verità. -- ol̂ ' 
premeva che tu conoscessi gli avverii ' 
menti iiiRìminì ^é ^ridere : i ? m ; 
misure e modificale all'odcbrrenza il,iuo' 
piano di guerra. ; , ^̂  , 
: ìÀritopiO Làntri, -- prfelest̂ nao la stan: 
ch^zza;dél suo,,cavallo cercò di'persua*^ 
dérci che sarebbe stalo meglio sepa­
rarci. Egli "ci avrebbe' raggiunto' più ; 
tardi. — Dei resto, diceva il ribaldo, ^̂  
Vi ho detto tutto e potete,'quàntqj^ine,,\ 
naî rare ài capitano ciò che è accaduto. 

;tQùésla insistènza mi parve covasse 
iì'insidia e' gli rjsp'òsi èssef meglio 

contitìuàré jrtsierae la vìa. 

«Comprendo che non eravi modp à< 
smuovermi dal mio divisamentò, An­
tonio Lanirì iiiostrò rassegnarsi e per 
corremmo seiiipre uniti un altro buQn 
tratto di strada. 

i Giunti a breve distanza da un gròyso-
vìllàggìo'déì quale io ed AndM'igno-
raVamo il nòme.'cì parve inlra\|.mderQ 
attraverso al fogliame degli alberi che 
jBancheggiavano la strada, Il luceiccbi» 
di baionette. , 

( Andrea fa il primo ad^ccorgerdene. 
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Ad intasa à /,»: ad un* oporst'onwW^t 
cessare il corso^li^oso. 

Non basterebbe prendere a prestito 
gli 890 milioni di lire cbe occprjrono pén 
rtUft^^i biglietti consorziali g{4 e m ^ 
si ; converrebbe Bccattare altresi i 
milioni) a cui ascende Teriilssiciùe di, 
siffatti biglietti già definit'vamenìe con'̂ ' 
ceduto pei bisogni del corrente esercì 
«io e inoltre s'avrebbe a sopperire ai 60 
milioni che si prevede fin d* ora di do 
ver emettere per far fronte alle de6 
cienzà di cassa degli anni prossimi* in 
somma ai dovrebbero provvedere tutti 
i mille milioni, che sono l'ulUmo limite 
prescritto alle emissioni per conto del 
Governo. -m^ ; , ^ 

È manifesto come un.-ìmpresllto per 
una somma cosi ri|ggu^r4evolo (anche 
tenuto conto degli aggravi! peculiari, 
che pesano ofa sul bilancio dello Stalo> 
per causa, del corso forzoso e che In 
gran parte cesserebbero insieme con 
questo) accre8ì:;erefab0 notevolmfìnte, per 
la Hlevanza-'dt^yi^. itfièresai' passivi, lâ  
dt:fi<jien«a nori^bncòi'a pet^'itìtero colmata 
del iiostt'o'bilanòio.'^'' • ^ •' *̂ ' 

Oh,'la'^preViSiotie di' questo peggio-
ranienie nello siiàto dèlia finanza feser-
citerebbe un* azione sinistra sulle con­
dizioni dellé>Btìnbtìb^^dì eitiissionè'^è ^ l̂l* 
ccrtJimet^id^^ Barèbbé'^c^liotie* étìe iê * 
operazibiif stesse intese a 'h¥ cessare 
il corso, forzoso riuscissero oltremòdo' 
' o r i é t - ò s é / ''^"^' ' ' V '•• "• •"•• ''••'"^' 

Ndn è da dimeniioare che, il 30 Jtpnle 
i866,: la òircolaziohtì'di biglìelti di Bin-
'caMimìtaVàsii in'HfrèTÒlb'ndé a Ì4l'mi-. 
mi àìWret'^Shì^mà^le^ì e le po' ' 
i i ÌMnbf r i i«v^ dei Batt-tìrcir Napoli e ' 
di Sicilia, à 249 'féiiiòrii, è ' éh''^essà' V 
oi'8^^8aI:ta;';t);e^ Ì̂dlòî  chó^Ti^uardfi ; i ^ ^. ^ 
missioni proprie dei sei isttutì au(9r(z ' 
aaiii'a S'94%iliòni'e, comprése le fedì 
e póliizén'ominàtive, a 66*/milióni. Cer­
to dal''186?i a'd oggi, si è avuto un no­
tevole évpIéinneko"'"(ii"''commerci é la' 
cìrcùlaziòtìè'ciMli! Banche 's'estende o k 
8l1e'T?rdVitìcie vènete e di Roma, alle 
quali' nòli poté^'à' anUta eat^nrtersi nSl' 
1866; ejfÌìfSo|ntf,^tìFme72o circolante; 
è cresciùtb'ti parer'riòstro, per'quòsle 
cagioni p ù^ che i t i l t à b W fottiid à'ée 
mare per lo svolgimento^ d» a|tri mewi 

'di credito. Imperocchò'quella forma che 

prf>p[gata la.cbnpsfìenzat del bigniUo 
rii( Banca, ed,-è lecita la fiducl?i^;chè, 

^.CQfSo, potranno rlmaap?! ftli 

j 1 

_iv 'lEii W 

tìes 

V 

circol§JoMa nojtt.solò i 89V|n]llM 
>fi % ' ^ Ì Ì gÌÌorR|mes8i,mìbtìB " 
le ttìa^g^i-i^ gqmiMè di éUM| legge JàO 
april|^4éf4 cópseniî e l'enii|^one. ^ 

Se tfdn che noi cgdlamó "che quffi 
risultato poirà essere òonsegu'0 a pat­
to soltanto che il corso forzoso" cessi 
nelle condizioni più acco eie. Ora non 
^*àlcun dubràò chèse le òperozfóì̂ 'î  
intese a qu sto fine fossero iniziate e 
compiute in guisa che la finanza go-

-vernauva ne ricevesse una scossa; se 
a deJicU del bilancio, che a gran fa|.ica, 
siamo riusciti in gran parte a colmare, 
.assumesse di nuovo minacciose propor 
zioni, il pubblico non crederebbe che la 
ripresa de! cambio in moneta metallica 
fosse cosa seria, paventerebbe che ne 
cessila finanziarie lo facessero nuova 
mente sospendere, e pere satollerebbe. 
agli eportelii delie Banche, pfer conver '̂ 
tire i•bìgjlieti.i in metallo. Io tal 'guisa ' 
la circoiazbne delle fianche ve'rr.ì&be' 
raĵ idamRnte scemrndo; esse si Vedrcb 
béi'O costrette a liquidare una parte dèi 
(oro portafogli, è' dna gravì^stma ètìiì' 
bàiicnria e commei^ciale^inaccerebbé' 
U-jìaese:' ''^^^ " . • ••-^-^ .̂̂ -̂ M^ >,; 

^ 'iÓbe:;se.iìier guasta'^d^pérquàliMqtì^; 
àitFà' éagioî e, e''d ànchê iirii ihìsbra nòia' 
ki^àve;'avesse''"lU;ogi lida '̂  coriirazione 
delia circoiaziprie bancaria,Tà'finanza Ré 
avrebbe nòliiìévedemmento. Òggi'il. 
Tesoro è debitore verso le Benché, per 
l.nticipazioni"fflÌ|rì?f r W l i b o n i . 
àt̂ emata nolevolméntè la" -òìreOl'àzione 
tìét loro blg'ifiti, esse non potrebbero 
comportare q̂uesto sborsò, convefrèfetìe^ 
rest'iiuir loro '1 42̂  mìlioiif'eUarebbe'' 
ftiesnerr^jroVvedere anche quésta som , 
ì^^l 1̂  un saggio d'interesse cèrt'ô tìiSfel' 
^upeHoré' a quello corrispósto per le 
anticipazioni statutarie.Inoltre dei buoni' 
(jel Tesoro, che sono ora in circolazione 
per oltre 3#|3ÒiB'>èrJuftia;yrte non 

. ^ i 

'poìreSWo'Mailer^ tutte in circolazfo^ 
ne, -ftii^^HverWèbbero- in g| | ,Mfirte 
nelle C^sse del iCesoro; prima S é ^ r s o 
fonoso,' la monlifli di bronzo sasèirbita 
dal merMa. eccedeva di poco lò mi 
• • . , . B i . F ••*^'' •''>''.ì' 9- • • 

lion d ig i r&/ V :^Ù: 
Infine Ja orisi Commercialeje il danno 

che denverebbrt «ila produaione da una 
restituzione fòrs i diir;ilur:i del b glìetii 
béric^rfl, cagionerebbero una diminuzio 
ne^-n^i, proventi d?lie imposte o ilmeno 
né allenterebbero l'ìncrem<Vnto normale. 

È dunque mìnifesto che, oltre al mi­
liardo necesgarlo.^per riscattare,la eìr-
colazione consorziale, altre e non lievi 
somme occorrerebbero per aopperlre ai 
bisogni del Tesoro; e ciò anche suppo­
nendo cba il Governo sapesse resistere 
al grido dei commercianti che invoche 
rebbero' un soccorso alle angustie ca­
gionate dalla restrizione della circola 
zione. 
I Senza ;Hr8ÌK per ora delle forme 
cótle^qtìilìipòtrèbbèrB prendersi a pre 
^lììo'^-cHieste' sdm''mé,' còii'cludiam'o che' 
un onere assai grave ne verre\)ta al 
pi|anòio. > êro e che dovrebbesi tehf^r 
comó'^'derciisgriivji che pà alirì nomili 

, : — 
i " Ifcentn 

fi 
- -vuj..™-le dati ftl Ifcèo Ebnio OW 

p̂crnpfitn 
ioi'\iLd.al mi 

, l e M ì i l s u l i à é l g i s f c 

i ^ ^ 

•è la'più atta a surrogire'l'a moneta, cioè 
n'àeposiio infruitifèi'O e ripeiibile a^vi 
sta, rappresentato da cì}èqu$Sf s* è svol­
ta, assai poco dàrî feé'̂ lD poi. 

Nói Siamo ad. ogni'' modo convinti 
che senza il corso forzoso,' la circola 
zio ne dei bìdtetti di Bancà̂ nó̂ i sarebbe 
cresciuta con la raiiidiià con cui crebbe 
dr|aUojmà;peròiò;ap^^^^^ 

r j 

* , ^ 

missione!' Ri;trette le emissióni banòaria 
non 
v\x\i 
SI .trovano presso,le.Banche, ma ciùac-
cadrebbe..^anqufa. mu-^m im^%vW 

,buoni stessi cblloca^a,..ìi)rjia|>ra:j,gviJsa. 
Sarebbe quindi mestieri pr9y.v^Clei:e an 
che ad .una, porzione, i;ilevapte,,f9rsft allo 
più, rilevante,,^230-' milioni/ chp ora, gi. 
hanno, di buoni del,Tesoro., .i,-:';,?; f.. 
; È'.ajtresi da notare che^oggiabbismo^, 
in.circolazione 76 milioni,di lire di mou 
ne(a di bronzo che hanno meno del 
deli terzo 

hi 

riapparire 
^ 

« Arrestammo dì botto-i cavalli per 
consultarci se dovevamo affrontare il 
jpericolp di una lotta, -y^ che armati 
come erayamp^ eertanfl̂ iì̂ t|, npn er^yi; 
sp^I^IS^ar^i passare iiberàmenle, — p 
pmtCoato cacciarci attraverso alle yicme 
boscsgjìe e serbE r̂e i,PP?trÌ colpi per 
wiklìoré occasione, /#i&:. 

! Fratiantp eravamo stati scoperti «, 
liqp ddpp.i»:^trp;scór^^^ sbuccg^ 
sul^^y^à cinque gena:.rn^ìi.juaH ŷ̂ ;̂ ^ 
d̂ aiJD ôl,t3iì|Q^ tye ̂ u:orainì, 9i. apposta . 
^oS9..r*^^ 8iqurep.che faciln^ent̂  , § , 
vrebbero avuto ragione di noi, , ,̂  

Andrea, secondo il̂ sĉ /̂ o, Ingiglia 
va;^i^yaijare, e d ^ ^ k Antonip M^ 
*̂'̂ PS"''̂ '*̂ P̂f̂ *> .̂ na pì,̂ jo!a grido che,: 

sa^Jbb'e. gpta vigtelipria dare,indie 
•tro, eh?;bi^9gnaya;:^omb^tìere,: .', v ', 

,»C^ón,era questojr.mlo avviso e già 
Stavo per ordinar? ^'£^i^,v«PaSPi,^ÌAe . 
tr^ccdere ajlpr^hyiipidp^^omela.mpo, 

,4ptònip, tantri caccì̂ ĉ  gli. speroni,nel, 
ventre del suo .cayalioe '̂galoppa yersa, 
li gendarmi^ ' ., ,,j , . ,. -, ^ 

t p* at,io fu ̂  co||^Jsian.taneo' che /i^n;, 
d re a ed io. rirn̂ U.enjiipo titubanti. > ,,,,,., 

« &la nqn era eroî pio ch ,̂ spìngeva 
il Lantrì.t'infame aveva tutto cai-
C Q l a t O . , - , ,̂  .,,̂ , ,,XJ^!;U>ÌI: •• •, -. ; - :, ; . j -

« l cinque gendar^ni diyeniyonp^ ì suoi 
ausiliari, e -iOrmaJ ,,serabravag\i, di /non 

ver pi5 ;̂jiu!ja,iij.teinere^ , ; ' :. ^ • 
. i.Nè.Ja ribalderia dpi T̂ antrJ arres 

i' òliei'rèbb'effirCesseVébbeVannuli là di 
cirtìà'4'milióni da ptprsì al consorzio. 
tmMheMùk la spesa à'aggióVper 

'rirnè'ÒT̂ si, à'd' alti-e ' Auiminislraziótii e 
per la diftereUza fra' gViriiroiif'e i, pa '] 
ffarrìént'i in mtìneW melallica, ' cui è 
provveduto, nel bilancio bassivo delle 
finanze, col capitolo'speciale dell agg'O. 
Tale spesa è stata .presunta, pel 187o, 
\\ài 7;7D0;òOO:ma ovel'ag'gio contìrtul 
a scemar-e sarà probaDilmpnte mmore. 
Se Won; che altre ejJese ed nlirè entrate 
òUrè;̂ qu Ì̂W cbì' si 'Mffî isce iVcapittìio" 
Speciale sovraccltato,'Sonò oggi ingros-
gate duiraggio e scemerebbero qumd', 

't!olto che. fosse ,J1 'còrso forzoso? Noi-
craniamo che |nch,e|̂ |̂ e^^que3io rispetto 
il bilancio n* avrebbe vantaggio; ma esso 
s:irebbe graduale, poiché non tutto ad, 
un tratto, ^ensì k pòco'a pocô  §Geme 

pi9CDb,.tnopfi;,pr?^,Jft;Pi^i^^ 
.'-J,j-rìK. Uv,:». .̂  ^a\JJ^'.>Ji^'-_U'J.-U'rfyjojp pgr qy ĵjto vogUansi estimare 

largamente le, deduzioni da f.rsi per 
codesti d fierenii litnlj non sarà tacciato 
per fermp,,,<i asagê aifip.ne chi presuma 
che le operazioni-idlscorseiaccreaeprcl)' 
ber,^jd'9Ure 3Ò o'6^,.milioni d! lireja 
déSeî nza an.nualedei nostro bilancio: 
mentre,,a.cagione delle sofferenze cpm-, 
mereiai!, non potrebbesi sperare che la. 

.cresciuta deficienza fosse ct-dmatasolle-
citamcnte, nemmanco m,parte, da proa. 

(Simi notevoli aumenti d entrate. Gì trq 
yer^mmo di, Ujioyp nelia pecessità di 

m di valore intrinseco, e cl̂ e, al t s4^rj|;e ajldjpayaW.annuaiV'con ,ifr-, 
ire dell'argento divisionario. nop[ prestiu, i cui oneri crescenti non|areb 

I bero^ eguagliati daUJincri^ento normale 
à e ^ ,ent;;|te, e ,8l riprpdurebbe, in.tpj 
guisa quella triste condizione dì cose, 
da cui potemmo uscire mediante au 
mentì general! dMmposte, ì quali In 
tanta 5 dìsiira-non sarebbero p-ù gu'arî  
possìbili; i ^ • - ' V ' "-
, Questa via adunque di abolizióne del 
corsoi forzoso, immediata, prossìmaì 
mercè ;una operazione di credito-fatjia 
nelle CQpdizipni presentì, ci èisembrató. 
spyercl^iare ;Ì!B nostro forz,e. , 
: Che^M,,e|sa ppt^^,^^sere,propugnata 
?J.^ovar,q,ual9lìe,eco nella pî î Wca Oi 
pinipne nel ^67 e,,nel 1868,, allorché 
la 9frcol̂ zipne .per conto, dello Stato,; 
come quejla per conto delle Banche, ^ 
rapo assai. pi,ù ristrette che oggi non 
sieno, ora invece ne sembra che ogni 
propósta che intendesse a niettere in-, 
papẑ  còsi Jiiiio partito troverebbe assai 
pochi â erjBUti. Fu inveo© chiesto :da al* 
cu,nÌ4flf̂ tpi;|,i allorché: era discussa allfi, 
pâ ^̂ ir̂ . dt'l deputati ,ia, nuova legge, 
sulla circoIaziope,,t UpM pr^yvedimeutp 
J3iù modesto; fu chiesto, picè, che.si, 
stanziasse Just», n,pl bilancio passivo^ 
un fondo d'a^mortpmfintp destinato al; 
j-itiro graiiuaie della circolaz'one cgn*, 
feprziale. É nostro debito prendere ad 
psame tale proposta. (Continua) . 

APOU, *0. - Om il prefetto della 
provincia comm. Mordinì e i generali 
Di Pettinéngo e Pyilavicini rtì sono re-
c«i' 'ujorma uffl.iiale a bordo delUi pi. 
rofreOTffl'Us^a Soaiflwv gìunù ieVi'l'jìi^ 
tro, per far visita al granduca Alessio. 

li prefetto e il generobì Di PouineriBo 
porliivfino il gran cordone dell'Aquila 
Bianca di Russia. -, ', 

TERNI, i l . - È già compiuto P'ulti. 
mp tratto del gran canale destinato a 
somministrare la forza motrice idraulica 
al nuovo arsenale militare. Fra breve 
verrà dato in appalto il rimanente tratto. 

(Giorn. dei lav. Puhk), 
RlMiNI, a. - , Per Q^^ del'., Munioi^ 

pio sr è Gosi'tmio un comiiaio onde 
raccogliere offerte pél monumento da 
elevarsMn .Cesena a ì^amm BuffaHm. 

r inf ri-'x 
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ECflntrió 

'esercito del^Nopdi a aneora 
i?arP che II Governo di M** 

andare quesU^nforzi. Al 
dm Carlos lecapa posì-
bill, ^ 

. | l sfòrzi tentatì,,|dioe un dì-
spacn'n m.^nleno, da DorFetaray e da-
glivaitri f'V.tìì caPllstfìfJftf soccorrere la*. 
fortfì'/r. • della Seo de Urgél, sono rima­
sti infrutiiiosi. Le truppe di Martines 
Gampos, le quali occupano i dintorni 
della pitta si mostrano fermissime e rì-
sohitissime. 

Tremila carl/stl flomandfltf da Dorrai 
gnrny passarono Ieri per Berga diri­
gendosi verso Organya e Cellent, per 
aorprenlere 1* armala di Martinèz Cam-
poS, ed arr.estnrne r.convogli. 
A f'^^ìl bjiiMìom carlisii^deirarmata 
dal Nn**H SI dirigono purè verso laSeo 
do tinger -. ^ ^ 1 ^ 

^•n*^ 

h ^ 
^ • 3 - i 
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- • ' j •- -M ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiate dell'il agosto * 
contiene: 

--i--3-'^er*-^r*_^' 

NOTIZIE ISTEEl '^ 

^FRANCIA, Dr -i^ Leggiamo" nei- gìòi.' 
nali, francesi ohe la Società'di é t a b m ' à -
pplilica di Parigi ,ha,invi^;)to^i princi. 
pali membri stranlen del Congresso di 
geogryfla al suo pranzo annuale!; 
- *VrÌ,--' t'"''.. • d i s i l i •^l'H',' ',-'. I • ' 

n bneneito «ra pi;esiedqtQ, da sk.. 
Michele Che'vat1ò>;'ch'e,'^dopb%>lin!S ' 
prese la pat-ola e disse che 1 CórtgreSsi 
essere stutì sempre 'ed ; essere' tuttavìa 
""^i.strum^nto 4» P.?ce,^,dUp;:osperità^ 
e di civiltà. ,^..^,^,^,^ 

Infine, profittando della presenza di 
rapprest'aianii dì tanti, paesi esteri, effll 
proporlo \m-U ''qd' sMbnè =̂ dei tVattau 
di corameroìo, rrqiiali Sòdo prossEnii ad i 
essere rinnovati, e li, pregò; a man(fe-> 

'stiìf^^^^lo ,stat.j:deir opinione ,pubb^).%. 
j europea a questo riguardo. ' u* i 
\. Von. Permzì fu pure tra coloro, che i 

acòeitiiròob'VInvito è risposerò'al l ig: ' 
C h e V i i l i e r . • '̂ î* •-•;•'•' -"-• -• • ' •• • ' t - . 

Tutti dichiararono che il libero scam-
biOr.,è:flrdmai Ja dottnna^adotti'iìta dai 
perisatori.e.pubbiicisti.dtìjipaeai ai quali 

'ciascuno degli oratori^ appartiene,, ,̂  ._, 
, , 7 !̂ ' •V*'"»'̂ ''»* .S'P^ ciie'- si.,è> attri^ 
Lbuito ai ci pi del òitrtno radicale l'idea 
'di'apprortttàVè^^dèrié Vacanze''per fare^ 

ùnaicampiigna a favore delie' loro idee' 
predicando.alle, popolazioni tale quslec 
6331 Ja .9ompre{i4onoi II, Mi^nileur •. pAn 
crede,la còsa vera e in ogni modo la 
cofisidera come una idèa inopportuna 
dacché avrebb'étl'effetto sicuro dî  scò^ 
stare dalla ;8inistpa il groppo Lavergtìe' 
e la parte iib^erale der.centro .e^di. im. 
p.fl(|Ìr,p.qosi,la costituzione definitiva,dj-

^'^^. .HyTO* ,̂ *̂ 9̂ ̂  nee#l ic?pi desr 

Nomine neirOrdine dell 
Itatii).. 

rona di 

R. decreto 9 luglio, che approvi l'au-
tnento di capitale'delìberaro dalla Binca 
di fifìoositj.a/presilti^fSnBta Sofi;i) è lè ' 
m,f>dififìatix>ni; dalla .medesima introdotto••• 
nel suo statuto. •: t - . , . .,, -r-K 
: Disposizioni nel personale de ministe- , 

, . r e della gueèî é?^^- '^ ' ; •; •,^'.;,"; 
..; \ Regolamento per l>mtrt'3sÌone' M o ' ' 
,, dotìtìe neglVutóci^teleèraficì:^ • ^':'-- • 

=i-fe • ^ L 
^ I j a 

1 T . r" r - t 
^ ̂  

r- i 

ì^ 
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-i 

È 

vasi èl tradimento. Poco gli importava 
di divenire anche assassino. 
; «Matti scostatosi appena da n.oir e 
credendosi al sicuro ci.iSCftrJQaya, ,ad-
dossip^ l^,.sue piatole 5epw che. per bupna 
sorte.pptesse, coglier.ci.. : ,, ,.; ^L . 

;« y,azione .iniqua dissipò, qualunque, 
dubbiezza,., S?ntimmu T ira, ribollirci 
nel. p,eu.p .e. Andr,ea.JLpXi.ni|0, smettendo 
ogni cpnsiderazione lanciò i\ cavallo 
addosso al Lantri e fu. abbastanza for-

,ttinato. per poterlo raggiungere prima 
, eh', egli si, riducesse in salvo in meizo 
àligendarmi.1 ;; ̂ iv -̂,> • ' •; 

* Tenni dietro ad. Andrea - r bende 
, ciso alla. mia volta di affrontare i pa-i 

Mini qualunque, ne fosse il. numero — 
e lo raggiunsi nel.puntoin cui Antonio 
Laqtri afi'erjratp, da Andrea rovesciava 
dì. cavallo per non rialzarsi mai più. > j 
; • Andrea, avea piantato il pugnale 
nella gola di Antonio Lantri ê  lo iscia 
gurato avea resa l'anima â  Dio senza 
nemmeno .avere il [tempo^ di recitare, 
una preghiera. 1 
. « Cinque, ^detonazioni riptronarono 
rjWÌa.^.dalle palle che GÌ: fischiarono 
imoroo alla lesta ben compreudemino 
che i gendarmi erano a breve distanza^o 
che. era tempo di Reciderci alla ritirata' 
0 difenderci Vita per vita. < , " 

«Andrea era rimontato in sello> M' 

.(ContUma). 

deri^nd'à^Hentembnte.'""•' ' > ' ; : • * '̂ *' 
: — 10 — Leggesi nel Consti'MlioÀnél :' 

Ci g'ui'ge in quésto momenio un di­
spaccio particolare,; il quale-ci fa coni) 
scere, ut) (aito, ch(*, ci a^ter^mp, dati 
commentnre non,, avendo a nostra di-
sposì'tione alòiin' 'elemento per control-' 

. Eccolo nel suo Uiconlsmo telegrafico': 
; t li nostro corrispondente dì Berna, 
aìg. Tissot, Il cut rpcente libro Voyaye 
au payf.dus miiiarda: ha ottenuto un 
s«C(.*t̂ ?9._ co.ì, generata, e cosiv vivo» 
si trovava^a,Hohenpchwangan f?).dove 
risiede, ti quanto sèmbVa, in auesto mo­
mento' il n r dì ^BavVefó. Il suo •domiciliò 
sarebbe stato'-bruaoamente invaso dSit à À l a dei ma^m non "ebbe" il 

t 

^ ' - ' E'NOTIZm^'VAlBJE^'i '^-'-^^:-
, ^^-^'u\yìf.'-mmhMmmJ.ì .•(!•. . •••••> 
Con«9sllti P r o Ti n e Inter -^ Nel ' 

j-end^Èonto dftlla seduta<idei Consigliò .̂̂  
provinciale ldi;raartevl IO u; s. abbiamo '̂  
dimenticato dì accpnnare ad una! deli-î ? 
bera^ÌJine Importante per jlij classe» dei 
,v(jjlerjnarii,,^cl\?, eip^!6ìj,è;,deciso di to-r 
«V.̂ ?,̂ il!o*?l̂ l'gaiClei .sppraluogbì per lo 
pnnferenze,|0i,y«,.Dpf.^singoli, GomunU:̂  
risultando infatti che manca sempre;. 
luditorio., , - ,, , ) ,,,,-., V. 
i I s t l t a f » Cftmeplnj( (pei discfiil\ •— 
Abbiamo la soddisfazione 'dì annonxìaré 
Che il S!gnor"DomeniCo cfiv. F-^cci^pha,, 
ieri, elargito la somma di lire 300,'a,fa- " 
*ore di'questo'Istituto:" •:'̂  ,/• \---, 

Repdendò'pubblico questo'tmtto gè- ' ' 
nét-osò' cMdlàmo d^inlèfi»retafe 'il desi-
clerio del Consiglio*''d'AmminiètràzIone,'^ 

ul quale ne provala'più séntitfe'Yióbno-

' ; ìSappiamo inoltre che le offerte per • 
• provvedere dì un vestito uniforme i ra- ^ 
' g'zzì appartenenti all'Istituto procedono 
bene, § si sperai che l'esempio del aprirti 
sottoscrittori servirà d̂i eccitamento ;per ' 
ottenerne degli allriyU. coprire-la Som 
ma necesaaria. 

K s e r e l t a s l o n l mllUeirl , — Qua. 
sfoggi la guarnigione ha eseguito un 
esercizio di combattimento dì 3» grado, 
fuori Porta Portello, trai ti Ponte di 
B^^nJ^.e Vigop;̂ '̂̂ -̂ !.̂ ?'.'̂ --»-̂  4 
; 'Riferiremo domani" i r òoiiòétto e l'an-
damentq dì questa manovra. 

« , ' ì 

geodarmli e le sue carte prese e^frUgale. 
il sig. Tissot avrfbbe potuto sfuggire^ 
e 
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ROMA, U . rr là seguito ad alcune 
irregolarità veriScaiesi negli esami di 

raggiungere la fronfiera. * -
' i l rS '^ ' '>r t ' ' - - • ' ' l i v ^ j . "'̂  i * r ^ ' • ' • • I > ••' 

Il sTg. Tissot e Sviziféro.v • 
Noi ritorneremo au questo penoso in-* 

cidente, quando ci perverranno informa 
zioni più preGise. e . più deHagliate^^ 

RU^31Au8-:rr.U.,gpye;no russo,, ha. 
risoluto di rendere obbligatoria la for?r, 
nitura di cavàilì pel servizio militare, 
I mìnìsiri dell'interno e della gù'erra' 
hanno per tal' ragione spedito' delle* 
Commissioni in diversa :partl deU'iaj>; 
pero, ond^. proourars! dei-dati.glfilistÌGt 
sul pumeró d* Ciiyalii atti a) servizio 
dell'^sbréVto, 'spéHia'iménte nella Ruàsìa 
centrale e nei governi de! Sud-Oyesti ' 

U.1Q, -;* Un disgaecio dà Pietroburgo 
al. Times dice: ^ ' ;;'ÌW : ^ = , , , • • : ^ 

Canformomente alle disposizioni del 
rUnionq postale,.iiìteMiiizon-ilQ di Berna 
le aiitorilà degli ulfici postali russi die^ 
dern,l'ordine a iMtti .'lma^ii'ì di po^ta 
denM'òìperó'dì farW tiso' del'caìendarib 

regoriaiio nelle loro'comunicazioni iaf' 
cieli con gli utBcl postali esterii 
SPAGNA, 9. — Il corrispondente del 

rom|Js dal olimpo olfonsìsta,, Uìcfi che 
se nei mese di ,i gesto gì( alfonsisii ot,; 
terranno successi Slmili à quel.lT'di lu ' 
glio, la guerra sarà termmala brìmà 
dell'inverno^ ma occori*eyann'ò n'mfevoU 

/ 

èesso completo che-ci aspettavamo, anzi 
pel numero degli accorrenti riuscì piut­
tosto fredduccia, ma 1 pochi che sono 
Intervenuti 'Tècerò'^tHfasso anche per 
coloro che mancayano,,L'estrazione d^i 
prémi'occasionò. qualche coljoquio brll-
i-inW'lra ì èrtundUVe-ii-yélir che rima. ;' 
nevano in asso: ai parlava dei tempi ' 
che furotio,jdeììò ààa..i'?spìi^/ioni del 
presbnte;--sòlò re'ap^ranza'dell'avvenir»^ 
trovavansi a zero. Le armonie deila'mu-" 
sica, gli scolpii piròtècnici"par^ef^ ih-
fiammare un istàrite qualche oi^gànismo 
irrigidito, pe r re8]^p,.ibtìò**yinmato»J il 
buon umore de'v'niazati lotta sèmpre 
con^vantaggio col sussiego inesplicabile 
di certe gjovapi' iiatur'e, che'fjìhno torìd^' 
al èalferidaVìòVe quelbuon 'umore fati' 
cò'ntrlbbiló arrèndere ass^l lieta la se-

')..A-

t -̂  ^ 

' . ' 

A contarli era fiero'evidènte che molti 
indivìdui' della s'pe'eie hannò'brilliilo ieri 
fera per Ja loro assenza, ^^'cbhqueiU 
dorremmo essère inesorabili.' Dove dia* 
volo sì èrano ficcati? Volendo render 
loro pan per focaccia potremmo, svò-
irfi-'nedblle beile;;;.^ ma' rispettiamo la 
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massima dì lavar i 
iainìglia. Smi dire dtid usceaao 
fiiardino, e. alio sboccar dalla piazza] 
abbiamo ioéontraioj'due di quei coaì, 
che pedinavaHo unalerva. Orrore I Però,, 
nella colpa trovaró îiì la puhìzìoneĵ fiot' 
tìflCT Inseguita laéo(rinléMerè'"'p3'i': 
•^role:tVergognosi,;(dovària avergfii-J 
* tìizio anca per i zo|veni. > QueÛ  parolcj 
<4s0uatio a segno, t̂ ia noi per prudenza 
À B& tenuti più indietro, perchè la 
:̂ érva non oi prendesse nel maizo. ì 

IE'buona notte aimasari, j 
^Éieneo dei signori giurati chiamali 

ajpregtar servizio jiresstì ia Corte dj 
Assisie del Circolo t^i-Padova noli? 
Ili suasione del III trimóStCe 1878, che 
sarà^aperta nel 21 Isettembre p. v.: ? 
i Giurati ordinari 
l. Salvador! Gaetano, di Ìjiaseppe,ner 
i gozianté, di Padova. I 
1 Rovelli Pietro, idi Antonio, posaii 

dente, di Este. , j 
^, Serafini dott. Angusto, fu Anjgelo/ 
• ingegnere, dì [Eate. 5 
4. Rigon Giovannî  fii Andrea, possi i 
é • idiote e negoziante, W'Padova. | 
li. De Marchi Antonio, fci Alessandro^ 

- l iicenziato licealê  di fedoya. ; 
•6. Perlo Sante, fu Martino, posaidentOj 

di Tre base leghe; 
,Serego degli Alllghierì co. Frani 

césco, fiì Antonio, possidente dì 
_ Padova. • , , •.•H.''^--' x^l-'-- \ 

$1 60hi Giambattista, di dfamilìò,'' 
I ingegnere, di Padova. ' ' 
' | . Crescehte Luigi, fu Antonio, posai* 
I dente, di Brugine. ' ] 

de. Marola'dptt. Fecf.erlcP, di Giovanni,' 
1 impiegato, di Padova., ! 

4<1. Caypellato Sante, f(||ĵ .Pielro, ppssf. 
^ deniie, di Piove; r̂  r i 

l i i ;Coaiunian Agoatino/di Angelo, post 
l Bidente, di Tribano., 

43. mì^ém Bàrtolommeo, fu Angelô  
I possidente, di Correzzola. 

•ili«éandeo Silvio, di -Antonio, possi­
dente, di Padava^ ' l ' J'" s | , 

i8. De Rocoo Gicfanli, fi VaM. 
posgidentéfl.&cÌ!anté é Padova 

AQ. Dotto de Dauli Ludovico, fu G. B,, 
avvocato, di fadpvg. 

i7. Pitico Giuseppe di Pasquale, ôssi'̂ ^ 
dente,,dì Lezzo Ate t̂ìno. ^ 

18. Loreggian Giovanni Bali, fu Antonio' 
possidqnto.idi Legharo.iiv ; - s;.t)o; 

49. Ballavitis dott. Ernesto, di Giusto, 
:" prof., dì Padov|.^r"r-\, v / r r ; f ' * 

"2Q. Zanón pomtìn|c(|ifu Pietro,'possi^ 
\^,.dente di PèdtìvilIA^^ 1 -• =̂ - -^ •• 

•21. Dal F ì̂:ro„i:|Uìgi, fu Girolamo, ragio-

22. Melati Rodolfo, di Antonio, possid-, 
:̂  dì Esie. 

23. Vìgliatìi^ dott. Aurelio, fa Alessandro, 
; avv.,Mi Pàdova. ' ' ' : / 

-21. Vason Antonio Giuseppe, dì Carlo, 
agente di cambio, di Padova. 

28, De Antoni Giuseppe, ,di, Lorenzo, 
possidente, di Kstè. * , / 

26. Bag.itta cohte Francesco^ di Carlo; 
accadèmico, d i Padova . . î^ * 

27. Orsolato Giovanni, 'di Giuseppe, dott. 
J)in4egge, di Padova. • , " 

28. Colognese Giovanni; fu Lodovico, 
; Ociommissionario, id. ; , , 

29l(pÌladop Federico^ fu Carlo, negozi, 
'••'dì Padova^-.^n^^' ' •-•• M'., •.• V) 

:39. Gagnin fìaetarto, fu. Tommaso, pos­
sidente, djjgipmbino Desp.i , < 

31, Dandolp jSiambattista, fU; Ap(., maje-
strp dì lòrgòrieco. ' ' • 

Zi. Ziinatta Luigi, fU Giambattista, poS' 
aìdente. di Padova. • 

33 tedeschi dottor Giovanni, fu Luigi, 
;• avvocalo,'1di'''^"" • •' •?' "•̂ '̂ M ''••^ 

C I -• 

:34f Pellarin Leopoldo, fu Illuminato, pos 
,; sìdente, di S.̂ Michele delJé'Bades^è. 

55. Maifijiello Luigì,.ftK¥incenio, possi-
.^jjente, dì PontejpngOi b i^t' - . H. 

36. Fior Luigi, .tu) Giovanni, pcssiicl,p,nt0'. 
^ di 3 . 33artino di Lupari. 

^7. Òo'siantlni Gaetano, fu Antonio, pos 
sidente di Este. ^,^ 

,38. Manzato Alessandro, fu Alvi^"p03-
sidente, di Stanglieila. 

39. Zambelli Antonio, di Ferdinando, li-
cengatp ginnasiale, dì Papova^i^i:' 

40. Baroggì cav- Geilio, fu Alessandro, 
ragioniere di finanza^ di:Pa4ova. 

6(ìivm supplenti^ 
J l ; Béttio Virféenzo, fu Pietro, possid. 
'^. CipUp F rancesco , ^ Antonio, prof. 

Vdr%iimìca airÌ8iTOó;)ecnieo. 
.;3, Brentan nob. Andrea, fu 6. B. poss. 
4. Colle ^ott; Gfus|^|e, dì Giuseppe, 

ingegnere- ^"*' 
H. Uattiello Giuseppe, fa Zaccaria, prof. 
6. Tanchel Edoa rdo , fu G . Q . r , pena. 
7. Lanari Mtchelo, fu"Michele, possid. , 
8. Caffi dott. Leopoldo, fo Francesco ,c 
; ''avvocalo. / •;,• ...̂  ,,_ f 

9. JBonBJuii G.B. fu Giuseppe, ri pens. 
10. Castagna Giuseppe, fu Francesco, r.* 
'-'• impiegato. •- ' ^ ' - t i 

L'estrazione indetta per le'^pre dodici; 
venne protratta fìno alle una stante r a s i 
senza del P. Ministero. 

Fra i giurati usciti figura un giovane 
avvocalo di Padova che trova dal nobije 
sacerdozio di Temi differite le rose che' 
egli sì augurava di cogliere in prossimo, 
Imene. La sua presenza aìJ'e^lrazìoDe, ; 
nel presentimento dell'occorsagli disàv ^̂  
ventura, gli valse le più simpatiche ed 
uhanimi condoglianze.' 

Ancora d e l l e 9 l ib i ( e . — Il consi i? 
gliere comunale sig. Masaimiliafio prof. 
Calegari ci manda una lettera, che ser^e 
di rlscotìiro a quella ieri ,da noi p u ^ | i ||Cor.i perchè non e 
Cata sulla questione delle debite, ei é? 
mata «« etsiociaio Ingegnere architetto. 

Benthè l'onorevole Calegai*! non ne 
manifeatl espre^amenté il desiderio 

M i P f r » » st Ib^é!%^i»ti da 
lungo tempO; del l ' inconveniente delittf 
sbagliala misurazione e ctie ci^rcassero 
di uscire d,i)ì ' imbarazzo con «luajc 
pretesto come fu quello sugger i to 
u n o . o d u ^ . d ì . l o r o al copf}Ìgtiere c a v . 
Peni le sorto specie d i ecohPmìe. ' -
' cpsìystatjdtì /a;;dós^ •)! ;^llid}zi6 della 

Gominjasioóe e ra 'p re f icupa tò 'da troppe 
p^rey^nxioni e qumdi non libero in tal 

ja&pmeii to d i : ^ ^ inttirea^e c i t tad ino, 
perciò bisognava c h e altri individui 
cPmpeienti poieaserp ; vetìé^' chiaro in 
tale facendo 'ti risplji?eri| l iscatamente 
tqueste semplici questioni. ,.,,,,, 
j 1,. Quando sì r iconobbe l ' e r r o r e di 
altézza|V 
• 2. Si pre^iar^ di|1tanga niano V ^ 
da, 0 d e t ì a l x rtiachìrta f̂  proposta in 
pochi giorni ? 
^ ;|, 3,,jQiut;sìa, è vera economia?,^, 
• -.'LaiìÓommissione àttuale> non poteva 
fai^'jBéne'^in9^ìi' qbean'oWi'percBèbritiaì ' 

omessa e col vo to , del, iCpr)Siguo 

lì 

• ) \ 

ì. 
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noì/dobbiamò prepararci a nuòvi dlsin̂ -H 
0mV perchè neìf/^ibiuzìon'e" prò^ffia' 
,e.i|̂ o,tj?t9'i.il*ipcoooraia. non:' àvrÀi; certi»:*̂  
•guadagnato.'''^- '••^' ̂ s*''"»!"M"''' .̂ '̂ "-̂ H""••"''•'fr'' 

%"fÌ;Wao. di''essermi •8piegaio"'8h'.;; 
' e più sordo dì quello 

MiuaRèM dellfi «U«à d i P a d o v a . 
programma dei pe:g|da e3 
13 agìili^àlle ore w\^o\à* ù p. in PiazKà 
.Unità d'Itajia. ;•= . 4 \. 
i. Póléà Ì3alopp, Bavaràage. M.° Stfauss. 
2. Sinfonia, ti ìammta del Bardi, Mar* 
• '-•"^cadante. •''••• -•^••^•-• -V .v.'̂ >̂ '̂>-.si • 
3Vf a^ui*l^àV:«;«o;rfef^(ì s(tm. $^[Ùni.\ 
4.'Dùeito, fsabkìa d'Aragona, Pedfotti. 
0. Coro e valzer finale, miama Angot. 

Lecocq» 
6, Potpoury, Africana. M^y^rbaep per 

Frelìk.; 1 ̂ f; ^ ^ f r | ^̂, |r^^, 
_, .Marcia. ^ \ ii: > : fi 4 :'•. ̂  •'/ 
: H e cesso. — Ieri è morto, lasciando 
nel dolore parenti ed amici, il chimico 
rjpàtato' d^tiBr'PiiE^&; Toiè; cba, per 
tìolli anni Vénde dotiaiiltato nèìlo'perizie 
del Tr.b*uDalé ìoàle^ PÉf/endò continue, 
luminnsiss}m|^ prove del suo sapere. 
:. <^paì;,P?»ue!ro,di bf^vi_.gjpToi,ja,,qittà 
nfìstPa;.;pej:d4tte;dueiì!lustrazioni,della 

,sefèny^,'Vy|^mo d / ^ fl'Élaiiibittied^' 

on ipitiiefrttlli^ t—.Alle ore sette anlime-

C0RRlERE«Ì)ELLA^ S È K 
J > 13 agosto ^ • >i ^ / v 

UJ 

ms^r^ffoMfSFQmmM 
7 3 - 1 - - ' N . * 

f j 

-4. 
V., 

•in | P ' A ; M Ì # A U . ' ; q W j r i , di, musica , e , 
la banda tdali GQmuoeiìispofitdneamente.,' 

pu re , coli ' id.^a,di fargli .cosa g r a t a . ; eiif#&'Col1'àWdtìto-^'k>te'^t&fréglo''dell'aifte %Ì^2'Ù 

d i ' c o m p i e r e un a l t o V i m p a r z i a l i i à , in :̂  e,(?e,q?;a ^afliiQi.del, ^pmune. , , . , .,„ ^,,4'i'i^"'^l?MP?>tW^^I?^*'?- .m'RvMnnom 
ser ìamo l a a n à lettera, e h ' è la seguente:"^] : ftWiViired^iColia'Aconaiderazione'ìa ' 'Lei-

, . / ' *? . ' ' " .̂  ^^^^^^ •^^^••: .1 •^;^fé?u.,ur,ui .m>v'r-' w'-̂ -̂ -.'̂ - .^'"--'^ .•• 
Onorevole Signor D.i|;^ttpre 
,' : OEL GI0RN\LK.plj PADOVA 

Fino a che Ella ha creduto dì ado 
pente il inio nome ne*resoconti della! 
seduta del Consiglio ednàunale non^ri * 

i 

M '.uh i-,u.i 'l'^'i ,u,Pevpt\s|)i?no, 
. J.ìùi-^rtmvMASSi CALBQXHI^" 

; -• 'Consigliere;deliGòmuoe d iPadòVa . 
L i 

] A p r o p o s i t o . Abbiamo voluto 
prendero^ esatte infòrmazìo'rti'sulla fd-

lenni opportuno di, rispondere ai pòchi;] ^nosa ,̂ ipjsuraì!Ìon8 del S l̂Qne_con\ì;;-
benevoli apprezzaMétti sulla mìa; con ^ 
dotla e sulle mie idea perchè mi ve-i ..^ ^^g^^^. ^^^ Bàcchiglione. E ci 

i' sulla mia. CPU ì PÌ»W^sl l^TO,^e ciò peiy^fe 
' * ' valore suo della lettera pubblicata dai 

deva nominato per storica necessità. ; ,^ i | ' | ^ , , i l i i r b . i l Big. Tessari ha 
Ma^neln. 222 »udata.Ì2 agosto, uno, ^^^ memoria. Negli atti del Muni-
^'l^' ^^J ™̂  pef ingegnere architetto cipio esistono due documenti e tutti 
s | sogli di fare' un'aspra critica agii ! e dn^aapo sotto la firma del Tes-
appunti, che per dovere mossi alla Com j Sari, o tutti e due sono uuTrìlievo 
missione, che sorveglia 1* esecuzione del ' del lato occidentale del Salone per 

fflpnlo,'della',sê iutâ -diMeili nella'Gonlèi di'• 
,:A;-8t3e'̂  'ti"̂ V«n?ẑ 8̂ \iype( /pr'óoesso'̂ 'dell*^ 
Qanmhtta^ k -seĵ gnt'l p'tii'oló"? '" '^ •-*̂''**̂  
^^'Ìrd:^#Htà'Wof:'tioÌM»'TfÌstÌ*re' 
dèi nostro aposiokio hioraìé. Non'dolo 
tó lettere'̂ di appr'ovMòne ci fioccarono :ii 
non soia alcuni'onestì gfornali, qÛ iU la 
Gmetta di TréMsò'^ il Giornale di Pa 
ìàtìuflrapP'laùdî ono àlìff nostre p.î òìe, e 
¥i ì39àbfelarotìó'a noi nel deplorare che 
le donne potessero trovare pascolo alla 
fantasìi e al cuore nel luriaì drammi-
delia Coned'Aésisé; ma querae è più e 
megllo,lasala fu it̂ TÌ disertata affaìtp dalle 
vera aiènore^eda tutte le signorine. Brave 
di'Cftorei.Non è Una mera questi A di 
amor proprio che oìrifa'rimarcare que^ 
sto trionfo;,ma in é'sso riscontriamo 

ypnj Cantelli; préàè,j0 via di jParmay 
;€ ron.;jBonghi qnalta dì Milano. Sarà,-
non Un'àssOnisa, mi tìn-bre^e respiri 
Lo éMedonP r t̂,̂ gdlcatorÌ s i ^ m 
non so perchè' l ministri' non dovreb-
tjérò̂  3?^^u#hè;l%nip{tì!|;ì)à|;|f^Ì^ cosa 
farebbero, alia, caipitaie ora ohe tuttai W 
potilida'ar rlaSsuitoO' qtìàsi.... tìijjM(jfj 
pava detto in uq^ sbadjglip ?. U''ì©; e 
che per far aiì'(jare''{fimutino, quando 
Facqtìa corre e Ìl2̂ ^Snò"è nella tramog­
gia, l'occhio del mugnaio occorre ogpi 
tanto, poiÌ8empro.',E adesso lo'coàe-dè -̂
l'amminiàffazionè cariiminurio ad affari 
' avviat^^e|5| j8^(p ;^ | l |wa ; &\ ^efi. 
pliCe disbngiò delle faccende giorhalierjBi 
> |ài.cPp'^4}I-^|lf^$ucc^àèdefiKiO 
vpcanone daziario;NiDolÌ ha voluto,roni' 
peî e l'lr«ìW'fcl>"plà%^'ierffr m 
gìornalf-n'e dabìiano.' A' buon conto nò'̂ ^ 
sarà cerio un guadagno l'aver in casa 
:un\controllore^ impbrtunoi Ditf^mallo 
!per4onÌil^isembra Tchô  MUnÌf?iF[iì ab. 
bìa^LtltWlWilWtóatoFxrelleUblo 
'P f̂r«efe3e.fi;ancbigia ,,,|:M ; , ; K : > 
, (̂fê  rcrqftaQa,cìUadÌna,.seiifna innanzi; 
trattò''rari*!vo!i di; ndn? so 'quanti pelle* 
èHni catiolìci, che la Gfirmania-'è'lia'i 
Frarìcia'si' diéììòrig^^dad •InVfa^di.-ta 
8ÌàgiOoérée- '̂vòilÌJ*édi^^t3M"lK*'̂ MÌ 
;PÌ'opizia; ma questo è''teÌì'̂ '̂̂ Ì!h'i'lf'>Ìr' 
iguarda. Yupl dire phe-,|ĉ ji.r̂ .̂g,l]: osti, d 
.guadagneranno ;.anchè gli apezial̂  per­
chè a dipla in up; orecchio on̂ ĝ̂ [̂gp?̂  
f̂ fr paura a qljicchessia. le condizioni} 
sanitarie, da cinque o sèi. giorni, sono i 
piiitiosto maìandàte. •nm 

t * » - é^^^ 

progetto BoitO alle Debite. 
.̂ !̂ Tirato in campo in un modo così 
Inatteso'Le dirò con tutta franchezza, 
che non posso rinunciare'Sila più pie 
cola delle mie viriù, ila modestia, e 
che sostengo oncpra; atìcora dì essere 
'ìocompèleiaté a |:ìlidicàr| in linea ar-. 
ohi letioinióa sulla opportunità della de­
capitazione,di un pal|2i^ reso celebre 
Pier JttD* .errore fostunàlo. AbbandpnO 
l'esame delle critiche'che il suo così, 
deUo ingegnere architetto avrebbe de 
sìdéralo di fure/̂ contj-p gli ar|fomenti 
della mia lurl)ìribsa eloquenza, tanto 
più che non mi riuscì di comprendere 
cosa intende e a che voglia arrivare, 
ma gli spiegherò inv^e, f̂ picbè; finge 
ìgjiprplej, lè-jcas^ìoni ileìla mja proposta 
al Consiglio. Essa era!mpU% Eemplice : 
come cìHadino io'pbn'potévaj^,d.oyev^ 
disconoscere ;Ja • piassica, adlorilà de(' 
Selvatico, là^ leorfa è p '̂àiìcà inc9nte 
stabile del Bucchiavì' esperienza tanto 
.provata^dl<queìfa aimp'allba ^indivìdua' 
iità ché^è r'fngegneré tìl-ggiorini : -quei 
steftijerpersoné costìt'uìfóno la Confmis; 
sione.c^e Jormulò/ì; 4u% programmi di 
C9;|gprs^ e che aorveglìi per due aiini 
il lavoro pel nuoyjp ; edifiiip. , 

Come poteva in Qqscienza, ammettere 
chiel '^rrored ' altezza dt quasi cii^que 
mefrìau vèritiaeì potesse sfuggire al 
loro esame, (il'lorootìchioesercitato, se 
il nostro Sindaco, Bhe nòn'%'!Mge|nerìe 
e ohe "àdopeìra, quale io'sono cosisetto 
di fftrP/glI oooìiialiì s'era àccói*tò,'òotìié 
egU,hadichiarFitOj«chéTaltera doveva 
essere esagerata 0 ch^ i: portici .erano 
in una relativa sproporzifinpi.col vicino 
monumeutale ,3;̂ l9ne 9„ ^^v ,̂,, 
, Se io non avessi creduto di cogliere 
in errore più o meno fortunato la [Com-
missione mi sarei mostrato ignaro del-
raiiezza di quegli ingegni ed avrei 
dovuto'riconoscere in loro una polpe• 
vole negligenza nello adémpimientp del 
loro mandato. 
, U(oa mi restava allro mezzo che di 

ÌA-U 

rr k ,<• 

determìnaiftp ;lo strapipmbo,_ e tutti e. 
due indicano che l'altezza di quell'e­
difìcio'è dì metri » 0 fino alla gron­
daia. Uno dei documenti porta la data 
marzo. 1870 senza indicazione del, 
giorno e non è completo; l'altro, porta 
la data, 23 marzo 18,70 ed è compie-
tiBsimo. 

K î n u n e erndlinisft t . 
: Ulisse. — L'altra sera, alle ore l i 
circa, 'due suonatori girovòghi marito e 
moglif, pezzenti più che suonatori, sta­
vano ^eseguendo alcuni nuotivi, colla 
,pre,t0|| dì andarv,d,'accopdo, sotto lê fl-
nestre^i-un'taló>'che abita ' in Piazza 
ViaDrimEmanùeìef'̂  

Non è dâ -far meraviglia se quella 
musica rabbiosa e io quell' ora urtò i 
nervi degli abitanti della casa: li uvrtbbe 
urtati anchra" nói, ma hòn. pè'rò ai ̂ unlo 
dà darci il diritto, come fece qualcuno', 
di scendere dalla CHSQ, niuaìto di un 
peMo di legno, e dì jbatiere, come ha 
fatto, di saniJ('ragìótÌG'là'fcî pfa infelice,' 
al segno che alle grìdaedaì pianti della 
medèsi'Aî  dóvèitero accorreî e gli agènti 
delia pubblica,forza,^ taèSliaf porto a. 
sìmìttì violenza. 

^ItrjB busse. — Gli stessi fasj,̂  nello 
Stèsso {luogo, ma in diversa ora, e con; 
diversi attori, si riprodussero anche ieri; 
sera: t^tevanp,e8sere.circa le orp,sette 
e méETS, cioè..poca pHma dinouè!' Anzi 
n(m:efah03tt§r),;ma;éltflci.:;; ";• '[' ' 

Una. -Signora- incontratasi con . altra 
dp îjnar̂ he 'empo fa era al'suo'servizìq, 
e khvao- la'qualtì, die si, ò'oviiva Segreti 
mptlvi dì rant:oré;""Bi jrhise aC apóstfo 
farla, rìchiam î̂ dplé ulja menĵ rî  i sî pi 
torti, tacita dai gangnertanqhe l̂ altra, 
dalle parole, vennero ai tiui,! e accupi 
gliatesi fieramfentè/ce n'è voluto per 
separarle, tì'pòi por impedire che si ai-
^ccasserodi nuovo. ~ - •- - j j . ^-^^^. a,( geiebc r̂pr̂ fe ì̂sore oboista 
^ Si, può imfiginiirst con qua! chipssd e , i,„,«„ PIGH» ncofondamente-corhmossi 

co,n:,,q,î an{e..n§a degli.ìiStanUJ 

una delle pù Ideile e feconèe vitf^rìe 
morali, che possa biteneré,, la stariipa 
onertid, coscienziosa e, che comprende 
digniiosamenie il proprio ministero.» 

Speriamo che gli stessi effetti saluìari, 
dei quali sì rallegra per. Venezia il Rimo 
vamento, traveranno un felice riscontro 
nei fuiun,dibaittp:\pnt,̂ ,,della Gortê  di 
Assise di Pddova. 

Campa di Glvldalè, — Le eaer-
citazioni tattiche al campo di Gividale 
proseguono alacremente, e si comifeia-
reno già quelle di 3» ' gra'dò' con bàjtia-
glioni contrapposti. , ^| 

t a salute delie truppe è buona, fero 
; ! glorcip;' io^ ^ì eb^a^.a'tì&Boràre''una 
dolorosa sventura . ' „ ..^-^ 

Un' soldato Crasgredendo agli ordini 
dei superior i , tutto sudato ed appena 
maDgialp, andò al nuoto nel Natisene : 
raa^ 0, ipèsperto o (preso da g r a m p o , 
affondò. Un suo compagno si getfò in 
acqua per sa lvar lo , ma pur troppo, co 
,1̂ 16 avviene in simili casi , soccombet te 
.anche luì . -^^:-,, -, /;̂ -;, •, ••: 

; Vraol» de l lo iSCato e lv l lo 
Bollettino delVii, 

-' Nascile, — Maschi 1. — Femmine 1. 
Matrimoni, - ^ S a r t o r e Francesco fu 

An(,pnìo,. custpdl ' oo| |sorziale, vedovo, 
cQjf v è n ^ r a m ì n San ta f di Giovahnì, cu 
citrlce, riui^ìlp,. ,,̂  - u , , .,h.vi ' 

•i LevfMin^i Giuseppe fu Mandolino, al-
berga tp re , celibe, cpn MosBavia 'Elena , 
fu ò ' aaomo, maestra di l ingue J-nubile . 
' i l / o r t i ,— Geccon 'Carlo dì Isidoro, di 
més i" l4 . - . - • ' • • '• •• {/'^-:;'i • 
: SVìxnto Dome^iQ(?^,iJt(,,.Giuseppe , di 
,ahru 6 3 , villico co ni u g n o d i Pozzonovp 
:di"Mon^^lÌf0'': -^^^^^^n^'--'^^^^-^^'-' '' 'r-
• . De Ptìl legr!iy3ortoìa„dì-Pellt ìgrino,.di 
'anni 2^ , nubile.;. ,; > ,.„^^ , ,v 

Un bambino- espostò di giorni 26. • 

: :; t ' {Agenzia Stefani), ? . 
RÓtóA, 13. - - La Preaidep?!a dellaj 

Camjjfa dei deputati procedette ierséra : 
alla nòmina de!Commissario d'inchiesta 
pella Sicilia in luogo dì Vare dimìasi 
inario, e nominò Gravina ricpnfermanì,.. 
iUsvparì tempo quella di Paternostro 
iFrancesco. '^^- -.^ 
;\ PARIGI,-iì, ^ 1 1 Monitmr dice: la 
notizia del giornale inglese che \\ gabt^ 

;riè(To di Madrid consigliato, dalla Ger­
mania abbia- domandalo . al Governo 
llfiinceso l'autorizzaziono dì far passaréll 
de sue truppe per il territorio francese 
in„cgso di necessità.^ priKa di.ognM 
iipodamento. .̂  ,. j T —•••'• ,, '•,' 

iìHernani fu:vettovagliata. 
• I dànnonì dei forti di S. Sebastiano' 
distrussero i lavori dei Carlisti prestò' 
Sanmarcos^ • . ;̂.: vi 
i ; VIENNA. 1 2 . - lìJVuoyo Fremmòlatt\ 
dice c|i8 Ancirassy e gli ambasciatori di ^ 
Germania e di,Russia si posero in cpm»^ 
plbio accprdp sull^ politica riguardo alla ' 
Erzegovina. ' 

Wta;Ru3sia e la Germania riconoacbii*^ 
che l'Austria ha tulio l'interesse affltt'j^ 
cbè si.ristabilisca la calma néli'Srfépt^'^ 
vina,e sì dichiararono pronte ad appogt 
giare'vivam'érìtfe'ì consigli che il gibì^ , 
netto dì Vienna darìi a Costantinopoli; ' -

rr-
iBortol. Moschin, gerente responsdbite 

'-. •*. 

r i 

• ^ ^ 

^̂  Pizza Captlamato 
dì frónte al movo, Stabile della 
Borsa e Casino APPARTAMENTO 
SIGNORILE • di recente riatauratp:,* 
sovrapposto a spazioso piano terreno' 
con stalla e VìmeSsa e locali ad uso 
Studio separati respicenti la ^Piazza' 
Capitaniàto. , ..= Ì«,Ì; 

D'affittarsi anche subito. Rivolr 
gersi al vicino civ. N. 253. n-ÒTi 

:r^' 
*i*rcv-ì?3 

• '-m^ 

P T O ; BI EI;NQKÀ2IAMENTO 
rrpwrii 

•r, 

Cnne «^ovatf». -t̂ -Iprì' sera in una 
pubblica Vìa'fu rirî ĵ enutoun cagnóhno; 
essB potrà'essere .ricuperatoi'̂ di^H'oie 
do\̂ iyie indìcazionir^presso'il caffòMtiHtH 
aji.^yi. 

r̂in'praziano gli egregi suoi cblieghi e 
la -Banda. oitia.dina, ĵ |f6*hè"8pònianéB' 
'meme oggi concórsero «porpore u'n'ul-
jtinra aiiesiaziono di 'affilio eqt l̂ima' 
ò! car'* e" sempre lacrimalo éslìnip. 

I \ Conti fralipUi Cittadella VigO-
darzoi'o fu Co. Andrea, anche pel-
i'interesàè della^loro Madre Ooutesga 
Ar-palieePapafavaì vedova del Conte • 
Andrea Cittadella Tigodarzore, proi-
ibìscono la Caccia net teniiutìnto di 
loro proprietà alla, Peronella nel,, 

IDistrottp ai- Oìttadtìlla;aoVìnQÌa, di 
Padova',': i, cui Bèur uhm corujresi 
nelle. Comuni di Cittadella, S, Gior­
gio in Eosco e.̂ ToìabDlò'J/r 
! I predetti Qouti CittaMla'Yìgor 
'darzere notifìcauo a chiunque, talft;'.i 
proibizione per ogni effetto di^Le^e'A 
ed asensp del l '«éolo^^iraol^- ' ' '^ -_, . '0' 
d i c e C i T i l é . - • ••'•^''^^ • - ' ••••' "' • 
% 565 C i l U a d e l l K viffodAiPaK«r0 
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IO Ml^llNISTMTO 

che il tenore dell'Avvisò SpWaliero 10 tu­
lio decorso N. 3i09 ebbe luogo nel giorno 
i MttrtediitJlIil^l^nteW primo esperimento 

d'asta à farlilò segreto piT hi vendita dei 
beni immobili descntli nell'Avviso indicato; 
e/fihè la vendila Stessa venne provvfsot-in-
n^eiite aggiudicata al sig. Eugeiiio Baxznrio, 
Jér persona'dà dichiararsi, per la somma. 
Si U 4S10.^. '̂  

.Avverte in pari tempo ehó^U termine 
utile per preswitàre l'offei-la, cU: aumento, 
D'in inftrfore ai vertlesimo delpi'eizo,della 
seguita; aggiudicazione, scade alle ore 12 
meridiane del giorno di SabatoSB'del mése 
in corso. ' 

, U i2 Aeoslb i8V8. 
lì Presidente 

, CmsTlNA , 

idi mortuarie, 
Pietre sepolcrali 

ED OGGETTI DI SCALPELLINO 
Via Siivonamla. Ei02S •-. 
in.via'Faié-bé[ié frollili, 499S Ricapito 

^- i i 

©'affittarsi per . i l 7 Ottobre 1875 

con Giardinetto^ Gortè'ecè. ih Pa!-
dova Yia- Maggiore al civ. K. 1449, 
ora occupata^ dal-Casiao dei Nego-
siianti._ ,. . . 
,,Bivolfférsij)er k.TJsìta e le trat­

tative alrufficio di [Direzione della 
Casa.di.Eicovero/ . . . 7.-544 

- ^ 

-A ^ 

NOTIZIE DI BÒESA 
-,-'•-' 

^ - " 
h I 1 

ìFinm» 
Btiidìta italiaDa 

Londra tre mesi 
Francia ' 
Prestito Nazionslt» 
ObbL regia lebacciiì^ 
Banca Nazionale 
Amili Dieridiorjaìi 
Obm:^mèridìon»ìii 
Banca Toscana '-H 
Otìdiio roobili&ìfe 

• 1 12 1 u 

76 2̂ ' n 
21 48 
26 96 

,107 45 
68 50 n. 

2C16 -, 
. 2'i3 n,\ 
230 -̂  

'1164, -
746 — 

Banca generale 
Bant.a italo-gorman. — — 
Rvìidft gcd. (h l l . . luglio deboìla^ 78 ,42 

13 
76 10 ri. 

21 47 
26 90 

107 40 
B9 sa n 
: 826 D. 
2016 -

333 n 
— n. 

1163 -
/ 743 -

.^. 
j , ^ 

•f- m 

• ' 

Tarìgi, 
Prè&tUo francese t\)\i) 
Rendita frencéî e 3oi0 

'i>- Italiana Boi** 
Binca di l̂ rcEicia 
i#VALORt DIVERSI •' 
Fèrtovie lomb. ven. 
Obbl. Ferr.V.E. 1866 
Ferrovie Remane:- •' 
Obbligita.,:, „, 
CJbbligav,. loinbarde 
Azioni Bt'gia Tobaccbi 
Cambio su Lotidra-^ 
Cambio sull'Ualia 7 
Ctfrsolidaii mèieaj 
Bunca , Franco haììànà 

Vienna 
Av^lriache ferrate : : 
Banipa Nazionale 

'eonl d'oro 
'̂ Capibip, su. Parigi 
C^iiibio su Londra 
Henjdiiia austriaca arg 

• " „ in carti' 
Mobiliare 
Lombarde 

U 
iOK 17 
66 BO 

73 00 
3860 

\ 

no — 
223 7S 
J^^OO 
233 -
236 --

2R 22 
63,4 

SO 3,8 
,40 30 
iì 

108 05 
66 m 

I •• 

72 98 
3960 -

220 -
223 78 

67 BO 
••224 -
2 3 4 -

I 

2ti 22 
63,4 

94 66 
40 6Ò 
1 

275 OO: 273 SO 
8 31 
,8 Qi 

44 -
U t 80 
74 05 
':0 80 

215 7i) 
97 57 

9 31 
8 94 

H 08 
l i f 65 
.74'•^. 
70 05 

214 SO 
97 
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ti.OSSERVATOHIO ASTHONOMICO 
o I p A ma VA. 

• •) .'!•: l^- • • • - 1 4 3iX0<lÙ . } • • ' , _ •'•• • 

s'! rArniéi^ióai Vero di PadòVi» • 
TftiEpo,iueil,tìtP»dovaorei2ni.:4'5. 31,3 

Ttiiiipomed,(ii,Romaorel2 rifi.Os. 58,4 
f „", Omrva^^qni meteorologiche y. 

eaeguite aii'atti zza di m. 17 da! snoUi e di 
iti, 30,7 da! livello medio del mare 

a fe.:tf".i. 
": -ni^iViv'ft^VÀ,' ""• •. •'• 

'Hm^m • -r 
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Ferruginosa 
Ouest'Acqua tanto Salutare fu dalla pratica rtìedica dichiarata 1* w n l r r t p c r 
c u r a fcan^gini 'Hnn^ domici l ia . — Infatti ?hì conosce e può avere la 

PKJIO non prètide più iìccoaro od altre. Si può avere dalia Direzione della Fonte 
in Brescia 6 dai sìgg. FarHiaclstì in ogni Città. La Direzione C. BORGIIETTI. 
Deposito'Tirìncipale ih Padova presso il sig. CIMEGOTTO PIETRO, 
• V i i Falcone N. 12Ò0 A. 6" 

•'^-.^rt-'-c^-ìH y;.aM. :--^- •ff,V 
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STABlLiMENmH. A. IIEBERLEIN 
Milano 

SCIROPPO. DI ^. 

y 1 

r.:^[ 

-- è Ferruginoso «E:^ . ' 

Da bea lungo tempo distinti Chimici, ciascuno alla sua volta, s! sono occupali di 
rintracciare una combinazione che tuta i metUci dimandavano è desideravano ardente­
mente e che potesse loro permettere di somministrare, éOmhinalo col FERRO, che è l'ele­
mento principale del nostro eangue, la CHINA, medicamento tonico per ecceìienza. Le 
numerosissime prove fatte sino a quest'oggi, diedero tutte il medesimo risultato, cioè d 
ottenere una preparazione nera, densa e nauseante, col gusto e sapore d'inchiostro, e 
che non possedeva alcuna delle. proprietà del FERRO e della ClilNA, poicì̂ è si erano 
didtrutle vicendevolmente. - • 

Fiualmi'Hte dopo lunghe esperienze, aiutato da un qualche consiglio di pratici di­
stinti, sono riuscito .ad.evitare il lamentato inconveniente, impiegando la nuova combi­
nazione chimicamente neutra, che per volo unanime dì medici rinomali ò riconosciuta 
uria delle più felici e perfette, superiore a tutte le preparazioni ferruginose finora in uso. 
Questo prodotto che porta U nome di 

SCIROPPÒ^ DI CHINA FERRUGINOSO HEBERLEÌN • ' 
si presenta sotto forma di un sciroppo chiaro, limpido, di un bel colore rosso, che non 
lascia né impressione disgustevole, ne sapore di ferro. Esso, grazie alla sua composizione; 
gode del felice privilegio di giammai produrre costipazioni opiniatre, particolari a tutli 
f sali dì ferro, e ^di essere sempre bene accolto anche dai fanciulli e dalle persone le più 
delicate. , -

!•-vantaggi the fa risérith'epèè'ta preparazione sono rapidi e si manifestano sino da 
priî cipio dei suo impiego ed i signori Medici troveranno nel sciroppo di china ferruginóso 
un rimedio di primo ordine, sul quale possono fare sicuro calcolo nelle cure della cip-
rosi, colori pallidi, anemie, gastriti, gastralgie, perdite .bianche, leucoree, mancanza di 
forzo e di appetito, scarsessa di sangue^ ecc. ecc. in una parola, in tutti i casi che ri­
chiedono l'impiego dì una medicazione ferruginosa, insieme ad'aittari tonici. 

; i L SCIROPPO Ì ) I CHINA FERRUGINOSO ^ Vendesi dai principali Far­
macisti e .Droghieri del legnose dell' estero, , ,, j . .-•_-••. .u. vig ; 

'Vendita alP ingrosso allo Stabilimento 

. . . . . Yta Passarella, N: 8, »• MUarto' . ^^^'^}.s • 12 339 

i ^ i ; - •-. 

M - .1 J 
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TONICO, ANTlMERVOSO 

• : • > r i 

? I n rici Lafozè 
4 

"t t 

„ - - ..LGIR DĴ N.TA 
per !e cure giornalière deim boccaf ^ ^. _ . ^ ^ ,̂^̂  
Fahbiica e s|)'ctliiioiif. ila J.-P. XARÓZÉ e Ĉ S 2, l'uc des Lìfliis-S^-Paui,'atarigì. " 

,̂./pBPQSm '̂-pof̂ oDa,.; ?anUi4BEgglalo,CorneUOj'PianQdoMauro.i4.. .:_••' 

, ....SI TROVft NELLE MEDESIME FARMAfilÉ'. ^ ^ ' ' , 
ficlfoppo sedMlvo.di mm d'arancio amfire al Dpòinum «Il potàssio.-' 

l̂ cty«P[to ferrugiinoso di scora d'anuicio e di qua'isia amara ali'Joduro «Il ferro. 
Seivoppfì'depurativo di scone d'arancio amare all' Ioduro dì potassio* ^ 

^ 1 

Y • i 

^' -

L = ^ k A L • r , : » ^ - ^ " i 

t 9 agoiblo 
n ^ . 

. • i . 

- ì 

8&ram. >ì/.'-,feif.l., 
t«n;jomoi,timtigr, 
tes.'-lo! vtp. ac<3, 
S^mfc'ità rèiiniva;:.,'-
!>ir.ejpr. d(ih'eìUo 

- r. 

7fi0 9 7S9,7 
t26 3 t 3 0 0 
1708: 1^22 
70 ! 88 

OSOIS 1 
ser, I qmsi 

ser. 

7r.9 4 
t2B7 
16,96 

69 
E i 
aer. 

PaLme.»?,pdì del (2 si mezzodì (lei J3 
fel[iperatura massima «« + 3Ò,M 

^ " ^ T ^ itSzJLàZ 

SPETTACOLI 
TEATRO GABIBALDÌ. -Ì '̂ La drammatica 

Compagnia Mttatiese diretta da Gletio 
Arrighi, rappresenta : Luis .fìere^tf ov-
vmq M Ì9 mars 1848. Indi il vaude 
t i l ie: Un milanes in mar. r- Óre 9̂  

• • - • ; - - h-i'Mì' -! i > , *:-

' ' ISTimO del p rezz i del g e n e r i senxad^^xlo vc;ndu|l nellase^tlnaanaj 
'dalgiórno 26 al 31 luglio'ltìs.^., i . r : - ' 

A4 

9 

rr 
I ^ H 3 J 
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DENOMINAZIONE 
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Fru(nentq.da pne j g]''"if*''' 
Frumento duro da paste . * 

.Graupturco . , , . . ., . 
Segala; .̂  . . . , , , . ,.. :,, 
Avena. . , . , 
FagiuoU . . . : . 
Palate al quintale. . ., , . 
Farina dì frumento \ ì ' 1H^^^^^ 

f z. id, . 
Farina di granoturco . . , 
Vino comune i h l̂ .̂ li*^ • • 

(2. id 
Carne dj bue ,. . , 

» . di vacca . •. 
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